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LA FAME 
Ecco un vecchio nemico doli'uomo 

che non ò ancora stato vinto ; la fame ! 
Purtroppo sono molti quelli che com-

ballono colla fame: ce ne sono dapper­
tutto anche in Italia: ce ne sono a de 
cine, a centinaia, a migliaia, a 
intere qualche volta, che si contente­
rebbero del solo pane —' non in abbon­
danza — ma a suffic'enza. 

Vedete voi quei bambini scrofolosi; 
rachitici, stecchiti"? Loro manca.il pane 
a sufficienza. 

Vedete voi quei lavoratori che non 
trovano lavoro ?• Loro manca il pane. 

Ecco una turba di vecchi, di invalidi, 
di esauriti, di infelici che patiscono la 
fame. 

E perchè cosi"? Perchè tanto male"? 
• Un uòmo che muoia della lenta ma­

lattia della fame è una vergogna per 
tutti gli altri uomini. 

Perchè dunque non si rimedia? 
la Chiesa fece,-il possìbile per togliere 

la fame ; ordinò che un terzo delle sue 
rendite fossero distribuite ai poveri 
(questo rendite sono ora ingoiale dal 
governo), che chi ha più del bisogno, 
àiali quelli che mancano del necessario; 
aqche la ciyiltà- fece il possibile, ma 

Non basta ed è necessario che ogni 
uomo concorra a combattere la fame. 
Persuadetevi dunque, lavoratori ;, 

che aiutare coloro che hanno fame 

poi alla privala attività il diritto di pos­
sedere ed acquistare di più, salvo il 
primo diritto. 

Lavoratori ! Ricordiamoci che non ha 
il diritto di dirsi civile il paese nel 
quale pochi o molti soffrano la fame: 
e ricordiamoci che le supreme conqui­
ste della civiltà, e questa prima fra 

-.",7" tutte, sono affidale, oggi a NOI L^VO-
'^^''^ R.\T0R1. 

Le delìzie 
dei sedicenti rappresentanti il proletariato. 

li 5 corrente il Tribunale di Novara 
ha condannato, Vtx lindaeo soeialitta di 
Prato Lelia, Pietro Ghiringhelli alla re-
clueione di sette anni e mesi quattro. 

E){li aveva sottratte a proprio utile lire 
1150 dal patrimonio di un tuo parente 
minorenne di cni era tutore ; aveva fal­
sificato la firma di sue suocero su due 
cambiali del valore di lire 1200: conver­
tito per se altre cambiali per L. 900; si 
era appropriato 100 lire che ricevette dal 
Commendatore Ballati d» donarsi all'A­
silo ; aveva ritenute L. 61.00 che rappre-
slBntavano l'oblazione della Congregazione 
di Carità a favore della scuola elemen­
tare; si era pure appropriato altre 69 
lire ricavato dell'avanzo di una festa da 
ballo e delle offerto degli alunni a prò 
della scuola stessa. 

Il processo si svolse per le brevi, giac-

storce i patrimòni dei pupilli affidatigli, 
faliiilBa le firme e le cambiali, ruba i 
quattrini degli asili e delle scuole, prese 
il volo appena furono scoperte le sue 
nobili giste. è, per quanto ciascuno può, dovere di 

tutti ; j TVVVVTrVVTTYf TVrTTTTTVV^VTVT 
che sottrarre danaro al pane per Ben a p p i o p p a t a q u e s t a Sentenza ! 

bere e divertirsi, è un delitto ; | - - ' i 
che ogni consumo di denaro e di j AI tribunale di Padova è terminalo il 

forze inutile (festeggiamenti ecc.) è una 5 corrente un interessante processo In 
colpa ; 1 confronto dei socialisti : Zulian Ermene-

che chi ha pane per so, volendo es- • gUdo, di anni 23, e Btgarolo Domenico, 
sere solidale con tutti gli altri uomini, 
lavori per il pane altrui; 

che spendere denaro' in capricci e 
lussi inutili finché c'è un. uomo solo 
che ha fame è una colpa sociale di 
cui ha parte ognuno che non fa quanto 
può, perchè abbia a cessare ; 

che coloro i quali sono esposti ai 
pericoli della fame HANNO IL DOVERE 
di migliorare le proprie condizioni 
quando lo possono; 

che quindi sono moralmente obbli­
gati ad associarsi, a fondare leghe, as­
sicurazioni, cooperative ecc., rer gua­

di anni 32 da San Giorgio. Costoro, per 
odio di parte, avrebbero aggredito i cle­
ricali Bellotto, Antonio, Ballotto Stefano 
e Pezzegato Carlo, percuotendo special-
monte i due primi, in modo da produrre 
loro delle ferite che li tennero in peri­
colo di vita per molto tempo. 
, Il tribunale condannò i due socialisti 

a cinque anni di reclusione e a un anno 
di vigilanza. 

RIFLETTETE!! 
Anche negli anni più abbondanti una 

dagnare onestamente di più, comprare grande quantità di grano dev'essere 
i generi di prima necess tà a più buon fatta venire dall' America 0 da altre 
mercato; avere in occasione di qualche parti. 
disoccupazione 0 disgrazia sussidio pron- Ora ogni ettolitro di grano che passa 
to e sicuro ; il confine italiano deve pagare al dazio 

per costoro è un dovere morale di L. T.-'jO. — Se non vi fosse questa tassa, 
iscriversi nella Cassa' per l'invalidità e anche il grano prodotto in patria do­
la vecchiaia; vrebbe costare L. 7.o0 di meno all'et-

che nel vostro programma, 0 lavo- lolitro, lire che vengono intascate dai 
ratori, alle elezioni sieno in prima linea grossi possessori di terre. 
le proposte per la diminuzione del Cosi un ettoliiro invece che costare 
prezzo del pane; per la distribuzione L. 13 0 14 costa L. 21, 22, 23. 
gratuita agli indigenti, per la refezione 
gratuita agli scolari poveri ecc. ; 

che da tutti concordemente si tenda 

Perciò noi paghiamo il pane un terzo 
di più del costo. 

Perciò una famigl a che spende L. 
a far si che la democrazia assicuri a 0.(50 di pane al giorno, paga con que-
lulli il necessario per vivere, lasciando sto L. 0.20 di tassa al governo 0 ai gli anticlericali. 

gifossi proprietari (secondo che il grano 
è. nostrano od estero). 
.;Ma i lavoratori possono essere sicuri 

che le cose non muteranno finché essi 
non rifletteranno a questo e, rifletten­
doci su, non troveranno il modo col 
voto elettorale e con gli altri mezzi dei 
quali possono disporre, di fare che que-
si^ condizione di cose non sia mutata, 
e^che i consumi di prima necessità (sale, 
pptrolìo e specialmente il pane) sieao 
esenti da imposte. 

;. Il democratico cristiano. 

: Infamie senza nome. 
. iS-̂Si ha da Alessandria : 

Dar questo ospedale vennero espulse 
tèmpo fa monache. Ora un certo Gho 
Angelo in una lettara all'ottimo giornale 
l'tìrdine scrive una lettera ove racconta 
che un suo figlio venne lasciato morire 
ci>me un cane, senza soccorsi, senza chia-
tàare i parenti che il fanciullo doman­
dava, non permettendo ai genitori la vi­
sita giornaliera, lasciandolo, poco prima 
di morire, seiisa sorveglianza ih modo 
che uscì dal letto e si portò sotto l'atrio. 
Infamie I 
^ • • • • • • • • • • • • • « ^ • • • • • • • • • • • • • ^ 

ihe Hiiartoarie di uno sciopero 
.' i ln altra carte - ^ ^ giornale leggerete 
-^^me! ad Oiissa^Elussis] scioperarono 
Ì | r |qo.gli , infermieri dell'Ospitale;:,,^^,^j„ 

Esco come fecero. 
A mezzogiorno del giorno otto cor­

rente senza alcun avvertimento, l'intero 
personale dell'ospedale della città, al qua­
le erano adibite circa 760 persone, si ri­
fiutò di continuare il lavoro, abbandonan­
do 3000 ammalati MI 

I medici lavorano a tutto uomo per 
diminuire le soiferenze dei malati. 

Gli scioperanti portarono via anche le 
chiavi dei medicinali. 

Lo sciopero è riprovato generalmente 
dai pubblico. 
• • • • » • » • » • • • • • • • • » » » • • • • » • » • 

La «ettimana polltiea 
ITALIA. 

Sabato scorso la Camera ai è. chiusa. 
Negli ultimi giorni essa votò in favore 

del Ministero che avea a£fermato d'aver 
provveduto a tutti i disordini verificati 
nella marina di cui vi abbiamo infor­
mati a suo tempo. 

Altra legge importante è quella del 
riscatto delle ferrovie Meridionali, che 
passano anche queste al governo. 

•— Pare certo che l'Italia abbia otte­
nuto una vittoria politica contro la Fran­
cia. L'Italia, la Francia e l'Inghilterra 
composero questi giorni un accordo poli­
tico per l'Abissinia. L'accòrdo non si 
conoscerà finché Menelìk non l'avrà fir­
mato, ma pire certo che l'Italia abbia 
ottenuto di poter costruire la linea ferro­
viaria Berbera-Adis Abeba: mentre la 
Francia voleva la sua sola ferrovìa. 

LE ELEZIONI BI DOMENICA 
Anche nelle elezioni di domenica — 

tranne che in qualche Comune — vin­
sero i nostri amici. 

Grande è stata la lotta a Vicenza dove 
i cattolici sconfiisero con 400 voti di 
maggioranza gli anticlericali. 

Serva questo di esempio tra noi. Fuori 

Cristianesimo 
e socialismo 

Lo predicano ogni giorno questi so­
cialisti che li cristianesimo ha rovinato 
la società, che il cristianesimo insegna 
a pensare a se e non agli altri, che il 
cristianesimo non è fatto per altro.se  
non per sottomettere gli operai ed i 
poveri ai ricchi, che vogliamo proprio 
vedere che cosa hanno fatto e fanno i 
grandi cristiani, e che cosà haano fatto 
e fanno' i grandi socialisti. 

Naturalmente dobbiamo fermarci a< 
pochi grandi cristiani, (e que.sti soiio 
i nostri,santi) e a pochi grandi .socia-! 
listi, perchè altrimenti ci vorrebbero 
volumi e voIurAi. 

S. Basilio con molti altri. monaci di­
stribuì tutte le sue sostanze ai poveri e 
si ritirò nel deserto a far penitenza e 
pregare. S. Antonio abate con milioni e 
milioni di altri monaci fece lo stesso ; 
fra questo va notato in modo speciale 
S. Uarione. S. Giovanni Grisòslomo ri­
nunziò a tutti i suoi averi per i poveri : 
S. Paola ricca matrona romana, per 
consiglio di S. Girolamo, fece altrettanto 
per ritirarsi a pregare e piangere il 
peccato in terra santa: S. Bernardo di 
Chiaravalle assieme ai suoi fratelli ri-
nmiziarono anch'essi alle loro sostanze 
pP'.iVivere una vita di preghiera fra i 
^sgì, il deserto.eà il lavorò: S. Frj 
cesca romana fece lo stesso" fieWei 
libera d'assistere i malati ed i poveri, 
di Roma: abbiamo 3 santi Gregoriiche 
vendettero le loro sostanze e diederp i 
denari ai poveri; S. Benedetto padre 
dei monaci "•"di occidente, fece anch'egli 
il medesimo per ritirarsi a vivere in 
una spelonca ove gli si mandava giù 
un pane al giorno per mezzo di una 
corda. S. Domenico, che è tanto mal­
trattato dai protestenti e dai socialisti, 
per soccorrere i poveri dovette vendere 
perfino i suoi hbri di scuola, dopo aver 
distribuito tutto quel che aveva. San 
Martino di Tours, non avendo che dare 
ad un povero (quando non era ancora 
vescovo, ma semplice soldato) tagliò 
colla spada la sua veste e gliene diede 
metà. 

Vi furono molli vescovi, fra cui San 
Agostino, S. Gregorio ecc., vendettero 
perfino i vasi. sacri della Chiesa per 
soccorrere i poveri. Il ven. CottoNngo, 
S. Vincenzo de Paoli spesero tutta la 
loro vita a soccorrere migliaia e mir 
ghaia di poveri. 

E per soccorrere i poveri S. Alfonso, 
Maria de Signori vendette perfino la 
sua carezza ed i suoi cavalli. 

Ed è forse per questo che i socialisti 
odiano tanto questo bravo e caritatevole 
santo, perchè fece tento bene alla po­
vera gente e cosi li confonde. 

Ma io non la finirei più se volessi 
pariare di tutti questi benefattori. 

Ora vediamo che cosa fanno i grandi 
socialisti. 

l grandi socialisti. 
Carlo Marx, il gran padre dei socia­

listi, ebreo suo nipote (ebreo, ricco e 
socialista famoso) sassallc, suo genero 
Lafargue (che, anni fa, comperò una 
bellissima proprietà in Corbeil) predica­
rono il socialismo agli altri, ma credet­
tero di non metterlo in pratica essi 
stessi, e si tennero le loro ricchezze. 

Sinyei', socialista, padrone della gran 
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fabbrica di machine da cucire, è severis- j 
Simo cogli operai, paga poco le donne, 
perchè^questé... hanno dice egli, altee 
vie per guadagnare. 

Adler, Liebknecht, milionàri, predica­
no ii socialismo a cplojo che non hanno 
niente, ma non a se stessi. 

Volraar versa lacrinie socialiste sulle 
condizioni dei poveri in.... riva ad un 
lago dell'alta Baviera ove ha una splen­
dida villa, 

li gran maestro dei socialisti tedeschi 
Bebel, ha com perato, auni la, un splen­
dido tenimento sul lago di Zurigo ed 
ha una villa a Kussnaiht sul isgo dei 
Quattro Cantoni. Questa villa ha tre 
piani che, oltre à parecchi locali di 
secondo ordine, hanno ognuno 5 bellis­
sime stanze con poggioli, verande ecc. 
Bebel tenne vuoti per lungo tempo i due 
piani inferion : non ne aveva bisogno 
neppur dell'affitto 1 

Ma nell'autunno del 1898 venne affit­
tato il piano di mezzo ad una lamigiia 
svizzera per L 1400. Tanto dev'essere 
un beH'appartamtnloi Da circa 8 anni 
ha affittato anche il primo. 

Bebel aveva un giardiniere per il suo 
giardino, ma costui, anche (quando i due 
appartamenti erano vuoti, in nome del­
l'eguaglianza socialista, dovette abitare 
colla famiglia in.... una cantina!!!! 

Così adunque quei di Germania : con­
tinueremo un'altra volta per gli altri. 

1 socialisti predicano l'espropriazione, 
ma si tengono i loro milioni, 1 cristiani 
dicono che l'espropriazione di lutti è 
impossibile: predicano la carità e la 
giustizia, e molti tuttavia per ispirazione 
divina, seguono il consiglio di Gesù di 
vender tut;o e di dare ai poveri. 

Chi dunque inganna? Chi tradisce il 
popolo ? 11 Cristianesimo o il socialismo? 
Idcfio 0 il demonio? Io. 

La pagìneita allegra 
•*,'S '̂ î 'aH ês giorno nella G*m«r« dei depu­

tati vi fu una balìa barufll"*. 
Il d®put»to rapubblicanu Chiesa, adirato 

contro il preBÌdsnts Bianchisci, si scagliò 
contro di lui. 

Gli uicieri ed i deputati vicini, creden­
do che il focoso repubblicano volesse 
massacrare ii vecchio presidente, lo afftsr -
rarono e ne nacque così una bai uff», a 
base di pugni e cakì, in abbondanza. 

Poco dopo Silcuni amici di Chiesa accer­
chiarono il deputi^to MojuUnti, che n-vm 
avuto il suo che fare nella baruffa di 
prima. Ma Montanti, che è un uomo 
grande e forte, dispensò senza t^xcagnerie 
i suoi pugni a destr» ed a sinistra, finché 
si liberò. 

Beati gli elettori di Montanti, che si 

APPENDICE 

Cuor di madre 
Dormi tesòro — dormi ceni'ore 
Dormi tranquillo — mio bell'amore. 

Cosi cantava la giovine donna, cullando 
amoros&ment« il tuo Giovannino. E quan^ 
do il dolce sonno venne a chiuderà quagli 
occhietti di psrl», la madro sì farsnò 
alquanto a contemplare il suo tesoro. Era 
bello: unn cu£B.i. tutti^ bocchi e gingilli 
cingeva un visino latt.!» dalle labbra por­
porine. Le rapiva il cuore, gli avrebbe 
stampato tanto voleotigri un baclozzo sulla 
guancia psffutelìa ; ma avrebb? potuto 
destarlo, e si astenne. Gii accomodò par 
ben« le tendine, ed usci in punta di piedi. 

Mezz'ora dopo era al psscolo sul monte. 
Seduta ad un sasso, avea tra mant* il la­
voro: prsparaTA i minuscoli scarp^tHui al 
suo Giovannino; e cantava superba, la 
buona madre: 

Dormi tesoro — dormi cent'ore 
Dormi tranquillo — mio bell'amore. 

Suona mezzodì, ^ la giovane donna, 

sono scelti un deputato gigante, e quelli 
di Massa che si sono scelti l'audace Chiesa 
ora che alia Cafiaera si va, almeno qual­
che volt», non per far buolie leggi, ma 
per tiolarie come i più furiosi attacabri-
ghe delle bettold. 

Così alla domanda : « Avrete un bravo 
deputato ?» si. risponderà : — Altroché : 
coi suoi pugni è 6 <pace di atterrare non 
uno ma, cisque governi. 

Buon senso. Ogni vòlta che fai un'azione 
peiìflis che cosa ti dice la c<9scieuza: — 
Così eviterai di f»re molte sciocchezze. 

da tenersi a mente, 
— Ch6 individuo è quel là ? 
Un deputato.., Sa dar pugui. 

Oechiolitio. 

h& decade agragria. 
Ecco il rirpllogo delle notìzia agrarie 

dell?, terza def.ade ii giugno. 
Si procade «UÈ mùtlturs, iù quasi tutto 

Il regno: il proiiotto »t5 ut annuncia sod-
dfafacinle in^-lutta ia reglìsnl d'Italia set-
tsntricfial», ciìaSraìe, negli Abruzzi o Mo-
1*4», b naik Camparla; afeareo iieiia pro-
vlnciit di Foggia, vario altrove. 

I granoturchl a JÈ altra cc!tur& erba-
cw sono In complesso prometlenti ; di-
fi?tt,ano tuttivia di pioggia nella Liguri», 
in Piemonte u nell«. parte occidentale 
delira Lombardia. Àltriira ai avvantag" 
gi-irono della pioggls n^Ha decada. Ad 
eccezion® d! qualche luogo, ovo coaipsr-
varo dsbali malattie paiassitarift, la vite 
anch'esua in gftnarale è rigoglio*?.. 

NEL MONDO 
RUSSIA. 

Di male in peggio. Il comitato diretJ 
tivo rivokiziunAtitì ha fatto girare U noi' 
tizia che il Governa chf sortirà dalla ri-i 
voiuzione, dopo dtitroniZz^to io d a r noh-
pagherà i prestiti ohe qusati facesse di! 
nuovo. •. ' 

Oca da una pjivte il popolo minaccia, 
di scioperî ra g#n@ra!niente se sì scioglie 
la Dum«, dall'altra questa continua IÌ 
Bcagliarst contro SI governo, 

il prefetto di Mdsca ha deciso di espel­
lere tutti gli op«rsi scioperanti. Ad OJessa 
scioperano perfino 1 servi deU'ospedal»; 
in diversi rsgglmenti anche di cosacchi 
(chtì sono 1 soldati plìi fedeli allo cz*.r) 
vi è malcontento « rlbegliìoGi. 

1 contadini uccidono g.'l agenti di .po­
lizia e i padroui, In molti luoghi si ele­
vano barricate e si commettono ogni 
sortii di dlaordinì. 

Ogni azione e decisione dello Czjr, di­
cono varll politici viene troppo in ritardo. 
Era aozi corsa la voce che lo czar fosse 

chìinmaado ie armenti, s'swi?, ai paesello.' 
Una voce interna, miata ad una forte in­
quietudine, le dicf-: Torna preisto a vedere 
del tuo G'ovanniro; sffrétt?, cor. f, cheli 
tuo bimbo ha bìsc-gao di te : Ed elb, tre­
pidante difoi'a la atrads, e giunta a casa, 
monta furiossmente le scale,'ed è alla 
culla. Solleva la tendina; ed oh, spetta­
colo ! il suo tesoro, col viso contro il Ist-
tuocfo, ha il còllo gofJflo e nero. Lo sol­
leva, lo gira ; Giovsnniino ha Is bocca 
piens di bava, M f̂ ecia nem, le soprsc-
cfglia rovesciate. Che sia morto soffocato ? 
Ella m-inda un urlo, le gambe !e cèdono 
sotto, e csde pssMiifimenta sul pavimento. 
Giovannino, nel!* cadut» le è sfuggito di 
mano, e giace immobile a due metri da 
lei, Qual quadro! 

Odono quell'urlo due comari vicine «d 
accorse vedono in terra la mìidre stanza 
segni di vita e da! color della cera, e 
Giovannino noro a trasformato In un an­
golo, — Gflsummariit, aiutitela, ™ La 
tra.'sportaKo suìlr. ««al»; le sprono laflne-
stra psrcbè ^'entri )'M'trt, le gsttano del­
l'acqua sul vho, le danno a ilutsre odori 

' piccanti perché si ecciti a terni in sé. 
Frattanto hanno raccolto il piccino, e 

prigioniero dei suoi soldati nella sua 
splendida villa di Tsarkoie SelOi 

INGHILTERRA. 
Uà» società inglele di fioerehtori d'oro 

stabilitali 91 Dawfon h» ricevuto l i notizia 
Che giaìeimeiati di Unsi, ricchézza Étraordi-
naria sono stati scoperti ad Youkon. Si 
crede che questi nuovi giacimenti po-
trdinno iin 130 miliast dt lire all'Anno. 

— Dna flotta inglese di 97 navi si re­
cherà il 23 agosto nel Baltico. 

— L'otto Córrente atvefttitì Uh* colli­
sione fri» due vapori inglesi al largo di 
Douvres. U.'::o di essi è sffondato quasi 
subita. 

L'equipaggio è salvo, L'altra nave ha 
riportato vari d«nuì. 

FRANGIA, 
Un violento ciclone a Cannes ha AXT»' 

cato cjauni imm^mei, G.raa numero di 
battelli furono affondati. 

A T'.)loao si ebbe una violentissima 
tempesta. 

Naufragò un battello; si ruppero 1» 
comusjìcazioni tMefoniche, e caddero molti 
fulmini che fecero grandi vittime. 

Un hotel di cinque piaoi, a Nizza Ma­
rittima, in costruzione, Cdtusa il forte 
vento, sprofondò. 

Il diasBtro avvenne in mattina, mentre 
gli operai non ersno ancora al lavoro, 
altrimenti si sarebbero avute moltissime 
vittima. 

— Il trlbuiiaia correzionale ha con­
dannato nel pomeriggio a 16 franchi di 
ammenda il curato don Marcy, perchè 
il 17 aprile avfevs celebrato il matrimo­
nio religioso dalla figlia del sindaco del 
paese prima à^\ tìiatrìmonio civile, col 
consenso del medesimo [t) 

SPAGNA. 
Continua, h, caccia agli anarchici. Il 

m h» firmato il decreto di costituzione 
del nuovo gabinetto. 

TURCHIA. 
* .81 dice «isî a. stati imprlgisnati 5 giar-
hstlìsM imputati d'un complotto contro il 
Sultano. 

GERMANIA, 
L' imperatore Guglielmo sul yacht 

Hamburg si recò a Trondhlem per visi­
tare il re norvegese Haskoo, testé ineo-
roàato. 

GRECIA, 
Naophitos nuovo vescovo greco di Var-

na giunse ièri a Vafn.» a boî do del va­
por» austriaco Gorinia. Malgrado le misure 
prese diilla polizìa, la folla accolse lo 
sbarco del vescovo a sastiiite. Il vescovo 
fu costretto a rimbarcarsi e ripartire, 

STATI UNITI D'AMERICA. 
Si dice che Oltre alle Carni, vi «la an­

che il tabacco avvelenato, poiché in molte 
.^];,J,<n^.M<^|,^|w,'• twii,nn»iwiiwhw'l IIH film' i m i H I f'illlliiiwlliillHwitilWIII 

chiamate delle persone, lo hanno loro ti' 
fidato perchè gii prestino Is prime cure. 
— Accorro il dottore, e dopd molti sforzi, 
fa rinvenire la madre. Ella apre gli occhi,' 
fissa il medico, lis comari, e tra i singulti,' 
piange dirottamente: Ah il mio Giovau' 
nino ; povera me; muoio anch'io, sì voglio 
morire con lui. Dov'è,il mio t««or<>, che 
lo baci un'ultima volta ? fatemelo vedere, 
non siate crudeli verso una mmdre. 
— Ditti coraggio, da bravj; "l tuo Giovan­
nino Vìve; Io vedrai, lo vedrai; — 

Ma in verità Giovannino non avea an­
cora data segno di vita. Trasportato in 
cucin», ed assistito dal medico, durava fa­
tica a rinvenire, E quando era perduta 
Ogni aperailzs, ecco che si muove, gira 
gli occhi, ed atteggia le labbri ad un sor­
riso. I circostanti piangevano di consola­
zione. Venne portato alla madre ; ess;̂  lo 

! baetò, lo abbracciò, lo guardò a lungo... 
I ma non disse psrola. Povera donna, era 
! rovinata I 

f 
sigarette, di poco valore, che vengono 
fumate dai ragniszi inglesi, li è ti'omo, 

' oppio, salnitro «d altre noetaost nocive. 
j ' ^ La flotta degli Stitt Uniti al com-

j^orrà prima dell'autunno di 16 Corazzate. 
j SVIZZERA. 
; A Zurigo circa 3500 operai partecipa­

rono ad un comizio indetto dal sindacato 
muratori, e lo sciopero è dichiarato. 

i Gli scioperanti fu.rono dapprima 4003, 
ì ma crebbero assai in seguito. 

- : J l ' 4Uto abolito in questo Stato 11 
I lavoro hoiturìio d@i fornai. 

— Nonna, perché mi conduci sempre 
In camposanto? 

— Oh non ci vieni volentieri, il mio 
Giovannino ? 

Buonajjmnza 
P«rflii le bastie moittratto gratitudine. 

Eppuru alle volte l'uomo non \% conosce, 
od almeno non la vuol usare. Se rice­
viamo un piacere, siamo capaci dì di­
menticarlo, « fors'anche di ricambiarlo 
con isgarbatezze ; e se oggi Pietro ci cede 
il posto o ci regala un oggettino ; domani 
ecco là che in compenso gli ci mostriamo 
ingrati. Villani che^ noi «iamo. Dirò di 
pili: quando Uho ci fa del bene ed ha 
tutte le dìsptisizioni a volercelo tanti-
n\x&tt, se vede che non gli sismo gratti, 
si disguttf, si raffredda e GHÌK dal ha-
nefloaroi. Forse anchi voi Convenite su 
questo puoto eòa mê  per esperienza, 
non è vero? Ecco I bei frutti dell'ingra­
titudine. Stiamo adunque ben» attenti ai 
nostri «bblighi V£rso chi ci fa del bene: 
e voi vogliate mostrarvi un pochino ri­
conoscenti anche verso il pov«ro sotto-
suiito che fino a quest'Oggi è venuto 
ammaestrandovi alia meglio sulla buona 
cremsd. 

State s«al ; s Che il Signore vi protegga 
e caiiservi lunghi anni ancora allA ìet" 
tura del nostro foglietto. 

Gira-Mondo. 

LEZIONE EfANGELICA 
La Htth. cristiana. 

Nella «Cuoia di G«sù Cristo non basta 
il dire senza il fare ; non basta sapere in 
teorici, senztt agire ih pratica giusta la 
legge di Dio. Gli Sóribi etano troppo 
bravi teorici. Né b&3ta avere l'estera» 
apparenza di giusti e onesti se il cuore 
è guasto. I farisei erano di questi sepol­
cri imbiancai), belli al di fuori, pieni di 
immondezza al di deutto. Di questo ci av­
verte Gesù Cristo in questo passo del 
vangelo. 

Io vi dico, che, le la Vostra giustizia 
(virtii, bontà) non sarà piiì abbondante che 
quell» degli scribi' ' é farisei non entre­
rete ttél regno dei cieli.̂ » 

E qui Gesii pOrta ub esempio, come 
'arie!agLìJt'j^*Jftwtftg! MMÌ>fa, *M.wi.'wl • , • Mi.t*ii 

^ Si, sili; ma perchè mi conduci? 
— S.ii dove riposa la buona msmm»? 
— Force sotto queste viole belle belle ? 

forse qui sotto, nonnina ? 
— Appunta sotto questa viole. 
— Vuoi, nontìa, che la chiami, sente 

di li sotto ? 
~- Sicura Che ^ente ; mt vfen qua, t!en 

su le mani e preghiamo : « Signor bene­
detto, tu vedi che son orfanello. Mia ma­
dre, pel troppo amore che mi portaVh» é 
morta giovane ancora, e mi ha lasciato 
piccino, piccino. Ma io voglio che tu la 
dica una parola, dille così : Ha detto il 
Giovaimino che non vuol avere altre 
madri, e che continui tu dal cielo « 
guardarlo col tuo occhio. 

G'iélo dirai, a Signore ? 
Quindi la nonna, tenendo per mtno 11 

piccolo nipote dii tiocioll d'oro, s'avvia 
fuori. AllA porta del camposanto Giovan­
nino sì volt», « grida colla sua VOB' 
squillante: Mamraji, arrivederci. ~ ]•; 
l'eco del monte risponda; Arrived^/ ', 

— Oh, hai sentito nonna la r / ' i. 
delift mamma? 

La buona vecchia piange G - Q 
'i beato aorride. 
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cioè dobbiamo «iiera più virluOii di quelli 
in fitilaido «1 Quinto comandAmanMi 

« A9èt» «Buiitò oh» è ttftto d«tea «gli 
aati6hi [ùioè neii'anHca USS») i NOtl «ffittsi-
zài-e; « ehiùtiqua àiTli t.tàviimfkiOi Iktk 
r«o in giudizio*. 

Crii «òfibi é i farisei ai aeconteatavano 
di nòb i,mm»iiDTt, lenza curarli pi& in 
là delia carità e del rlipetto devuto al 
proiiiiQO ; Biélàire ì'òihieidiò è l'eitremo 
dell' inK^uvia al pioiiimo, e prima di ar­
rivare fin là, oh, quanto li può mancare 
a nella carità e nella giiìiiisial Anzi le 
non èl guardiAmo dai peccati meno gravi 
dell'Offiioidio, arriichiamo di AHHtSre an­
che a quello, come vi giunsero gli icrlbi 
e i farine), che giuniero anzi fioo^ al 

deicidio, dando 1* morte» e una tal morte, 
k Gesù Criita< 

Perciò ben ti mette in avvertenza il 
gal«Atot« bhé è i6à mttun tòìitfù ^dtito 
c6iti&t)dfttti8iEito uhi ti adirti donifò il stlo 
t^àktló; eh« più Ht h tótùtk ehi gli dl6« 
parale ingiilfÌ9I« ; 6 étiuatd è mAgfgfiòye 
r iHgiufiXi tftdto mttgiglftfts larà il Mgore 
della giustizia di Dio contro chi iB M 
fa tio. 

Vanno taltìni dieéfidoì lo IOHO un gft-> 
lAtttuotno, gliteehò io non «ihmaiszo, io 
non rubo. ^ Troppo poeo, » i 6 oaro ; è 
qu9«ta la ^iuitlzia degli scribi e dei fâ  
ritti, Fa duopo di togliere da! tud cuore 
ogni odio al tuo fratello, giacché dall'o­
dio comincia la ^ià all'oibicidiOi 

Bi qua e di là dal Tagliamento 
GIVJDALl. 

Il 4 corrente mentre Itava vestendoli, è 
morto improvvisamente per apoplessia 
fulminante, il vecchio sessantenni^ Òtueig 
Stefano. 

— Genitori, non vi stancate mai 
di vigilare sempre te vostre creature. 
Anche sabato seo>'so in Sìfiguerzo la f«a-
ciulltna Ttrestue Podrieszech, trovandosi 
sola presso l'abbeveratoio della pubblica 
fontana, giuocando con un cencio nel­
l'acqua della Vasca, vi cadde ad un tratto, 
e vi sarebbe certo perita se il giovane 
Giuseppe Slmonuttì, chiamato da rìn 
grido, non vi fosse prestato aùeora ad 
estrarla. 

— Domenica vi fu il gioco della Tom­
bola. I vincitori furono dei compaesani. 
Però non ti fu gran folla. Un po' di 
chiasso per le osterie in causa dei soliti 
bevitori ed ubbHacont, disturbatori della 
pubblica quiete e di festa e di giorno di 
lavoro. 

—' Il passe di Moiste Fosca, ìs. quel di 
S. Pietro al Natisone, legreg&to fid'ora 
dal mondo, perchè di diflcile e faticoso 
accesso, per l'ardita e buona volontà di 
un grosso possidente del luogo, adesio 
verrà messo in più intima relazione còlle 
vallette sottostanti e con tutto il Friuli, 
mediante un aioensore asòèìiente e di­
scendente nel medesimo timpd, da farjli 
nel fianco sinistro della montagna. I la­
vori sono già incominciati. A opera com­
piuta sarà fatta la sua brava inaugura­
zione. L'opera sarà di molta utilità per 
quel passe, e di comodità per il tomista 
ed 11 viaggiatore delle beile e pittoresche 
vallette e montagne della nostra 81livi«. 
L'impresario merita ntA lode speciale. 

MOGGIO UDINESE. 
La nostra compaesattA Maria Fantid» 

che da divino tempo trovai! a Salili 
Marain (Auitri«), ebbe là fortuna di Vitk" 
cere alla Lose-Lotisria governativa a\l' 
strlaca la bella somma di 30.000 corona, 

L% Fauiia appena avrà ih mano il 
denaro ha deciso di rimpatriare. 

N06ARED0 DI CORNO. 

L'altra settimana certa Tereia Martina, 
d'anni 80 andò sul gi'anaio per prenderà 
del grano ma dalla scala a mano cadde, 
t poeo dopo dai vicini fu ràCCòUi iadavère. 

LATI8ÀNA. 
Il Consiglio comunale nella sua ultimK 

seduta approvò la tariffa daziaria; nomitò 
a revisori dei conti i consiglieri Costan­
tini, Domini e GnesUttà ; àóp(t Itsvi mo­
difiche approvò il regOljimAtìto deil'oapi' 
tale; voiò lire 10 monumento tt ri­
cordo della spedizione dei MlUe e lire 30 
quale Contributo per la campagna maì<v 
rìc%; aderì al Gomitato friulano per la 
navigazione interna. 

— Il 5 corr. il dott. Tacconi trovavftsi 
seduto al Caffè Vecchio in pfMza XK 
Settembre, centellinando un bicchiere 
di birra, quando fu avvicinato un Indi» 

viduo, chi dopo averlo itigiurUto Ib fiolpì 
con un pugno &! viso. 

Il mpù fti eòsi erleì'gico éhè il dot­
tor» badde riverso battendo il cupd tui 
pavimento. 

L'autore dell'àggresiìótlfi è Cirtù Sa-
batUii, ffitdiló di quel t>ov*ro Luigi, chi 
cdiidi ridorderanho i littori, fu Cotiaòtto 
giorni sono all'ospitale di Udini i l l in -
doglisi sviluppata una infezione tetanica, 
in seguito alla quale morì. 

TOLMBZZO. 
Certo Tolasso Antonio l'altra sera si 

l'eco ad accompagnare feloune vaoche in 
una malgR aopra Terzoi 

Pernottò sulla malga stessa ed a' mat­
tino verso le 3 si alzò par rincasare. 
Uscito appena dalla caser»,ua grolso cane 
di proprietà dì cèrto Pugnetti pure di 
Térzci l'&sìi&ltò d&n dogli un rnsfia éoiì 
forte da ptodurgli una leggera ferìta al 
cuoio Capelluto ed ufia graviklimfc all'oc­
chio lintstrd di cui rimase rotto il bulbo. 

Venne locéorio dk pastóri pùGd loutkhi 
e trasponato dUl dott. Oi^tolahi. 

L'egregio medico fiftervò ogni giudizio 
cire& la perdita dell'oechld stessa. 

— Venne esposta all'albo muùltilpltle 
l'elenco dei nuovi elettori inscritti ed ap­
provati dalla Gommissldne eleitdride. Da 
questo elenco si nota quest'anno un 
grande aumento di nuovi elettori in con' 
fronto defili anni passati. Di fatti eccovi 
le cifre : Nuovi «lettori politièi 43 can­
cellati 8 restano in più 4i ; amministra­
tivi 58, eaneeìlati 9, restano 49> 

GARPAGCO (DIGNANO). 

L» spdtt. ditta JBernàrdo é Laréhzo 
Banfi di Miknd, propHetifia in C&i<pacco 
di Ud importante e Rorido setificio, nella 
luttuosa circostanza della morte del ri­
spettivo figlio fi nipote, Pier Luigi avve­
nuta al 6 giugno p. p., offriva a prò dilla 
erigenda Chiesa del paese lire mille, af­
finchè k msdcsima, nel più breve tempo 
possibile, sia provveduta di uu decoroso 
imoianlitn. 

A dj;cnostrazioue della più viva ricono-
scenz», nel trìgeiimo della morte, nella 
Qhiekst Curazìale di Carpacco venivano 
celebrate solenni onoranze funebri a suf­
fragio dellik bell'anima dell'Istinto, così 
immaturamente rapito atl'&ffetto dei suoi 
cari. 

MARTIGNACCO. 
Sabato ebbe luogo l'assemblea della 

Gessa rurale. Varie furono le delibera­
zioni prese. 

Si st&bilì fra altro l'interesse dei de­
positi sulla proporzione del 3 75 per cinto 
per piccoli risparmi e del 3 50 per cento 
a risparmio. 

COLLORBDO DI MONT'ALBANO-
Domantca'alle 11 svlluppavast per la 

seconda volta un inc«ndlo nella stalla 
di proprietà di Chittaro G'ovanni di Lau-
zana. Grazie al pronto intervento dei ter-
razani potè in brève eiter domato e così 
restar salva l'attigua casa di abitazione. 
11 danno s'aggira (credo) sulla 700 lire-
Era assicurato. 

TRASAGHIS. 
Sili t^Mse di ieri comparve ]à seguente 

eorriitiondiazi, miUti. h Tutiaghii : 
Le gesta ài un assessore f, f. ài-SiniiieB 
0 — (X) Un comunista, cui per ragioni 

elettorali occorreva il testo della legge 
cdmu&iili e provinciale, si èra recato a 
tAle «có̂ O in Municipio lichiideàdoìo W 
sigritàrio, il qu&li sénz&Uro rispose in 
questi tifmifìi: « P«f ondine formale del 
Sladaeo non poisd mostrarvi il testa do­
mandato. » 

Il riehiedenti smtìiiraiado la ffuttchizzn 
dell'impareggiabile segretario lo salutò e 
•e. né usci; ma non si diede pit; vinto. 

Si recò direttamente al municipio di 
Gemona accompsgtt&tovi da OOrtesilL pif-
sona, e quel segretarie accogliendolo con 
giatil garbo, e lasciando per un mo­
mento pressanti lavori, gli diedi le più 
ampie spiegazioni, aggiungendo a sensi 
dell'articolo 150 della legge comunale e 
provinciali (testo unico, art. 132) n. ì 
che è il dovere del Sindaco e del segri-
t&riO di far vedere a chiunque ne abbia 
interesse tali leggi. Poiché com'è possibile 
p. e. pubbllcara suli'ilibti il codice civile? 

E' neeesiario quindi chi ehi vuol Aver­
ne notizia lo eiamini proprio in Municì­
pio obbligato della pubblicazione. 

Ma il nostro Sindaco fa sempre il co­
modacelo suol 

P. S. Difi'atti al municipio venne reca­
pitato Un'istanza firmata dalla fabbriceria 
di Brikiìlius in data 24 giugno 1906 fiolltt 
quale si domandava l'autorfzztizioni di 
introdurre nella Chiesa del paeti un gètto 
d'acqua dall'acquedotto pubblico. L'istan» 
za fu protOccllSbta. cegoUrmente sotto il 
numerò ^i'ò-, «d il sudétto f. f. di Sin­
daco dimenticò di elencarla tra gli og­
getti di trattarsi nella seduta consigliare. 
Tale dimenticanza.... avvenne tanto nel 
primo avviso dato ai consiglieri il giorno 
24 giugno, come nel secondo, ohe formii 
parte del primo, dato il 27 stesso mese ; 
men îfe per suo ordine, bontà tua, fu 
tràtiato nel consiglio l'autorizzazione di 
cOnesderi a richiedente private famiglie, 
verso qualche annuo canone, un rubi* 
netto d'Acqua dal medesimo acquedotto. 

Alla ricUiedente fabbr'leeria p6i non 
degnò neppure uu cenno di risposti. 

Sempre lui I / 

Pellegrinaggio a Loreto. 
N«l girerai 21, 22, 23 luglio, l i , 12,13, 

14, 15, 16 «Boito; t, 2, 5, 6, 7, 8. 9, 15, 
16, n, 23, 29, 30 Séttftmbì-è; 6, 7, 8, 13, 
14, 20, 21 ottobfe; 7, 8, 9, 10 dicembre 
corrente an&O, avranno luogo dei pelle­
grinaggi alla S. Csksli di Loreto. 

La partenza è llbsra eoi treni ordinari 
dei giorni sudettl. 

Per far parte dei pellegrinaggio è n«-
oessario inscriversi presso l'incaricato 
dioGesano comm. Ugo Loschi, Via della 
Post» 16, Udine, presentando un certlfl-
Cito del proprio parroco, e ritirando Ja 
tessera di riconoscimento, mediante l'of­
ferta di cent. 50, indispensi^bili per otte­
nere il biglietto ferroviario a prezzo ri­
dotto. La tessera ed il biglietto ferroviario 
si debbono censervare dal pellegrinaggio 
fino a viaggio compiuto, per essere esibiti 
ad ogni richiesta del personale ferroviario 
e per non incurri^re nelle pen»l!ìà di 
ligg« : tanto la t«ssera quanto il biglietto 
iitroviacio non possono essere caduti ad 
«Uri. 

1 biglietti rilasciati da stazióni distarti 
da Loreto Ano a 200 chilometri, fra an­
dati e ritorno, hanno la validità di 5 
idiomi con diritto ad una fermata ntil rî  
torno; oltre i 200 chiiometri e fiao 400, 
validità 12 giorni con due fermata facol-
tsitive nel ritorno. 

Il biglietto di andata ritorno da Udine 
a Lor»'*'» è di L. 16 10 In terza claMf « 
df L. 2840 in sooonda; da Pontebba L. 
18 35 In tnrz» e 29 55 in ««"condis; da Por­
denone 1480 in t(»rz«, 26,15 in «ecopds: 
da Spilimbergo 1555 tu t«rz«. 27 45 in 
s*conda; da Partograuro 1425 in terzs, 
25 io in stfjconda. 

P«r domaada di tessere e per qualun­
que schiarimento, rivolgarsi al suddetto 

i Incaricato comm. Loschi. 

! GABAR3A DELLA DILIZIÀ. 
Certa Querin Luigia fti G)t»e{ipi^ d'anni 

58, maritata Zinhisi, il 6 «orr. «Ile bH 
1 6> li trovava a Uvorari sulla tr•bbiatri^e 

del stg. Coìuisi Domenico di qui. 
Nel tagliare con una rònooU il laeéio 

di un covone di spighe, disgratiiatamente 
si feti alla màflO sinistra. 

Fu visitata dal dott. Antonio Zatti, che 
ia riscontrò la recisione, del tendina del 
pollice destro, e la dichiarò guaribile in. 
giorni quindici. 

I Notiamo eh» il signor Golussi aveva 
': assicurati come suo dover», tutti i suoi 
I operai. 
i — Notti sono, ad ora impteciists, ignoti 
; ladri, penetrati nel cortile del sii. Zuo-
' oberi Emilio fu Paolo, di 8. Vito, iltuàto 
' nella loealitàdenominato «Molino» di S. 

Giovanni di Gaiarsa, s'iniroduiitra sottd 
, una tettoia e rubarono da una trébbiatrioe 
! un cinghione di cuoio, eho serviva alla 
^ traimissiobe d'una polig^ia, lungo 7 me­

tri, « del valore di L. 50 circa. 
Il signor Zuccheri denunoiò il furto a 

questi carabinieri, i quali inisiarono le 
opportune pratiche per iseoprire i notturni 
cavalieri. , 

SPILIMBERGO. 
— Te me ga tolto ti, le sedese palanche 

\ che gavevo in scarsela? 
I Così diceva l'altra sera un vecchio ven-
! ditore girovago d'inchiostro a sua moglie. 
\ — Si perchè te le varia bevude anca 

quele. 
— Ohi te importelo. Q'ò Ciapa questo. 
£1 in còsi dire il vecchio istrutta una 

rottcolit menava un forte colpo al braccio 
della moglie producendole un» larga ferita. 

Alle grida della leiagurMa accorsero 
parecchie persone che prestarono ì soc­
corsi del caso alla ferita. 

L'autorità fu avvertita dell'accaduto, 
ma ;per quante ricerche abbia fatte, il 
vecchio è tuttora irreperibile. 

— Giovedì alle 4 del mattino 30 soci del 
circolo condótti dal Sse. Giordaio e dal 
Big. Maestro Zardo partirono in apposite 
giardiniere alla volta di Montereale Cel-
lioa per visitare quell'impianto idroelet­
trico. ' 

La gita — che aveva per scopo l'in-
struzlone unita al divertimento — riuscì 
ottimiimente favorita anziché ostacolata 
dal Cielo ' nebbioso. A Montereale i gio­
vani sscollarono la S. Messa celebrata da 
D. A':\nibsle e alle ore 9 — dopo una 
gustosa colazione — cominciarono la sa­
lita d<»l Cellina spìngendosi fino al Tor­
rente Mnlfass. Dirvi della impressione 
riportata sarebbe difRoile; la v'è la bel­
lezza e l'orridezza della niitura unita alla 
potenza ed alla all'udacia dell'uomo. 

Quel pontt, quelle gallerie, quegli scor­
ciato!, quei manufatti gettati sull'abisso; 
quella strada sospesa tra gole spaventose 
— lavoifo di sscoH •— sono opere glgan-
te8i:he, ciclopiche ; Confondono il pensiero. 

Alle ore due 1 gitanti erano di ritorno 
e sedevano a tavola. Il pranzo, fu servito 
lnsppunt£bìlmentB e generosamente dal 
proprletinrio dell'albergo «Alla Stella» 
sig. Gaetano V^scai; cibi e vini eccellenti 
e a buon prezzo. SI mangiò col miglior 
appettito quale doveva destarsi dopo una 
passeggiata di 24 chilometri. 

Verso le 4 ì più audaci si spinsero an­
cora e Maluirio per la viiita alla sala 
delie Kiscchin?, ai canali di scaricamento 
ed alle 7 si era tutti a Maniago — libero 
per ii ritorno. 

Benché disturbati alquanto dalla piog­
gia giungemmo lieti e soddisfatti a Spi­
limbergo alle 101(2 conservando della 
gita il più grato ricordo e ricchi le mente 
di cognizione che prima affatto ignora-
viamo. Possiamo dire d'aver avuto un 
degno premio delle nostre teitriili fatiche 
Ed ora ai lavoro per l'anno venturo. 

~ Apprendiamo Che per ordine supe­
riore saranno destinati per ì tiri collet­
tivi e manovre nel nostro Comune, i se­
guenti reggimenti: 



ÌFÌ<m*MÈti» >.M<è«uAJL«Ì 

79£ f»nl»rli|, gjjbttttgllonl, pw un p»-
rfòdo dii'lO al'aO luglio. 

80.O regg. finteri n dal 1 al 81 «gosto. 
4.0 Genova cavalleria^ 5 squadroni, dal 

4 al 17 agosto. 
79.0 fanteria, 2 battaglioni in unione 

ad una batteria del i4.o reggimento ar­
tiglieria da campagna, dal 15 al 31 agosto. 

— Dal 10 al 'io corr. avranno luogo 
esercitazioni di tirò a pallottola per opera 
di un battaglione del 79° t'aiateria che 
si acfiantonetà in Spilimbergo sul letto 
del Taglìameuto. 

Sarà perciò da considerarsi come peri­
colone tutta la sona compresa fra le rive 
de) Tsgliamento, da Gaio a Spilimbergo 
sulla riva destra, e da Oaedis a Curpacco 
sulla riva sinistra; e perciò sarà nmibito 
passarvi nel mattino dalle ore 4 1,2 alle 
i l , e di massima nel pomeriggio dalle 
15 alle 18 — ore in cui si eseguiscono 
i tiri durante i quali sventoleranno ban­
diere rosse nei seguenti punti: Sul cam­
panile di Gaio. Ài passo di Carpacco. Sul­
l'asta «sistente nel polìgono della. Società 
di tiro a segno di SilìmborgO; 

I reclami per gli eventuali danni ar­
recati alla proprietà privata, tanto in causa 
dei tiri che d«lle manovre, garn.uao rivolti 
alla apposita commtssionti IfquIdAtricn la 
quale avrà il suo recapito presso l'ufficio 
dal Genio Militare la SpiUmb«rgo. 

AVUNO. 
E' comp&rao su diversi giornali della 

provincia un lagno, perchè non si senta 
più quasi, 0 si mostri di non p!ù sentire 
la urgente necessità, che il dott. Longo, f 
con lo stipendio di cui gode '4tu&Imeute, ' 
diminuito di mille Itr», assuma ì% terza j 
condotta medica, trasferendo ì! suo domi- i 
cìlio ad Àviano, por prestare le sue cure I 
esclusivaments all'ospitale. I 

Poiché a questa sembra che non si . 
penai più; e poiché da fonte sicura si s?, ', 
che il dott. Longo non è ora affitto con- i 
tento di tale decisione, mentre in ante- ; 
denza tanto si è adoperato ptr questo 
scopo, il Comune dovrebbe lasciarlo co­
modamente in paca'i nisllA ana condotta ' 
di Marsure e pssiairo subUo alla nomina ;> 
del chirurgo dell'ospitsls che dovrebbe : 
essere pù reclamata ora che le cose del , 
pio luogo, sembrsinó prenderò una miglior 

La chiamata sotto legarmi. 
Dopo la sospensione della priaaaSIchia-

mata, abbiamo un'altra chiamata. 
Per ciò che può riguardare il Friuli 

(Ono chiamati : 
Il giorno 27 luglio per un periodo di 

giorni' 30 i militari di prima categoria 
della classe 1881 ascritti alla specialità 
pompieri del genio («sclusi i lagunari e 
il treno) appartenenti a tutti i distretti 
dei regno. 
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Cronaca cittadina 
Per la linea tranviaria 

Udiue-BìTiguano-Latìgana. 
Sabato della scorsa ssttimsna si riunì 

il Gomitato promotore per la linea tram-
viaria Udine-Rivignano-Lttlsana e deli­
berò di studiare una linea p'ù diretta 
che eongiunga T«lmassons con Rtvignaao 
e che le spese per il proĵ êtto stano sop-
uortate in parti uguali da tutti i comuni 
interessati. 

Per la ferrovia 
San Daniele • Maniago - Sacile. 

Sabito puie si riunirono i rappresfi-
taatl di«i Comuni intsiressutl p«r la costru­
zione deli* linea ferroviaria S, Danisle-
M'tiiaRo-Ssctie. Si romlnò i! Consorz'o 
dftiìnitivo a n\ approvò lo schema di con­
venziona per k reilazions do! progetto. 

Dottor L.2.pparoli,T.t£i'^I 

Orecchio ITaso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitaria, riceve ogni giorno 
in Via Beiioni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo, 

Rispettate 
il sentimento della Nazione. ' 

L'Àmmiuistrazioue Comunale di Tori­
no indille poco fa un referendum tra i 
padri di famiglia deigli alunni delle scuole 
pubbliche su questa domanda : 

— Volete l'insegnamento religioio nelle 
tcuole. 

VenticìnquemilaseiceniotrenlunOy risposero 
si; Quatlrocentonomnloiio risposero no. 

Cosi è a Milano, ove 28000 padri di 
famiglia chiusero l'insegnamento religioso { 
pel figli. Così a Genova, a Venezia, a ! 
Roma, Firenze, Napoli, Palermo, Udina 
ecc. ecc. 

Con tutto ciò i cosidetti popolari — 
coloro cioè che del popolo intendono 
interpretare e secondare il sentimento e 
i propositi — combattono nelle scuole 1* 
istruzione religiosa! 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Broi ì i 

UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 

Focmaggio tipo eoaaun* 
(nostrano) > 

Formaggio pecorino » 
Formag. Lodigiano » 
Forinag. Parmeggiano » 

Barri. 

Burro di latteria » 
» eomune * 

125.— a 160.— 
255.— a 290.— 
275 . - a 320.— 
230.— a 280.— 

al quintale 
210, - a 230. -
210.- a 225 . -

Oltro alla fonderia campane ben sti­
mata nel Rogno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROiLl ha già piantato una 
grandiosa 

Ponàeria per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tulli i meccanismi i più perfezionati. 
Ih operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, per costruzioni, per acque­
dotti, sia di genere artistico. 
Lavoro garantito sotto ogni rapporto. 

"PREZZI DISCRETISSIMI. 
AAAÀAÀAAJkAAAAAAAAJkA4AAÀ4i.AA.A 

Capi famiglia 
Dalla Ditta D. Franzif di Udine (porta 

l'racchiu.so), trovate qualità e prezzi buo­
ni per diversi generi, quali : vino, gra-

1 none (biave) crusca, cruschello, riso, 
" "" In-

Oarnl (all' ingrosso). 

Garn« di bue, (peso vivo) 
» » (peso mòtto) 
» di Tacca (peso vivo) 
» » (peso morto) 
» di vitello . » 
» di porco (peso vivo) 

al quintale 

»" 158.-

» 145! 
» 120 

PoUsriB 

Capponi 
Galline 
Polii 
Tacchini 
Ànitra 
Oche 

Uova al 

da L. 
al kllofir. 

100 

Pesce secco 
Lardo 
Strutto 

da t. 6-20 
Salumi. 

da L. 

140 
1.30 
1.30 
1.30 
1.— 
0 85 

6,50. 

1.50 
1.45 
150 
1.35 
1.10 
0 95 

al quintale 

135'.— a 150!— 
135.~ a 150.— 

piega. A questo chirurgo si potrebbe cor­
rispondere .'0 stipenditi nella stessa mi- \ L a s o t t o B c r l z ì o n e p e r m a n e n t e 
aura che agli altri due medici, quando, j p^j, « P i c c o l o C r o c i a t O J. 
concorrendo si comune con L. 2500 come *̂  r " 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e I famoU, olio, sapone e affini, 
da le io alle 17 oa;ni eriorno feriale e i '^" ' '^^^ ' 

ID. : P i 2 , . A u l s r i 3 I I l . - UBINE 
i^^m^m^ ' {Per telefonare chiedere il *•- 3-65). 

Cornare commerciaie 

dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

Foraggi. 
Fieno dell'alta 1* qualità da L. 7.— a 

780. 2* qualità da 630 a 7.—. 
Fieno della bassa 1 qualità da 5.— a 5 80, 

2' qualità di L. 4 30 » 5 - . 
Erba Spsgn» da L. 4 70 » 6 60. 
Paglia da kttiera da L. 3 30 a 4.30. 

Legna e oarlsonl. 
Legna da fuoco fijite (tagliate) da lire 

2.15 a 2.45 al quint. 
Uefi^iti. di» fuoco forti (in atangsi) da 

lir» 1.75 a 1 95 al qu'nt. 
Carbone forte da !lr« 7.-- a 8,50 si quint. 

Ksroatl dal snloi e deglt ovini. 
giorno 5. 

Suini 150 ~ venduti 103 al prezzi so-
guenti : 
aa latto 70 da lire 10.— a I S -
da 2 a 4 masi 8 da lire 25.— a 30.— 
da 4 s 6 mesi 15 da lire 32.— a 40,— 
oitT-e 6 meni 10 da Hre 43.— a 5 1 . ~ 

Pecore 7 - vendute 2; — oer ail^va-
meDto e 2 da mscello da lire 1 a lir@ 110 
al chilogiamma. 

Gsstrati 8 - venduti —, da macello, 
d* lire -.— a lire -.— al chilograrama. 

C»pr« vendute - ; - per macello da 
llr« -.— a lire -.— al chilojrsmma e — 
per allevamento. 

fu stabilitu, l'ospitale devolvesse a tal« \ ^^^^^ precedente L. 228.74 
scopo lira mlllo che potrebbe .ricavare 1 Associazioni cattoliche di D> 
dalle operazioni esEguite per conto dfgU \ gm Q^I ^riuza sociale della 
estanei, mentre gli appartenenti a! Co-1 festa di S. Giiis'ppa oer il 
mune dovrebbero esisre esonerati da tali • jìg. Ermanno Roseano 
«pese. I Casa* Rurale di Bsrtiolo 

Che ne dics l'Egregio sindaco, che ne ! D. Ettore Panna 
dicono gli egregi assissori di questo j Dojaissnico Dalla Vedova 
comune? | N. N. 

— E' da deplorarsi vivamente che sulla ; N. N. 
via stretta del Municipio rimangono f^raii . 
per parecchio tempo dei carri 0 per essevs I 
sc»rlc(it\ 0 per altra ragione, ostruendo -, 
così il passaggio 0 ctusauda talvolta degli 
Inconvenienti ; il che si verificò oggi a i 
danno di uu frazionista di Marsur*. " 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAÀAAAAA 

CJORSO DELLE MONETE, 
Lire 25.15 

99 98 
122.90 
104,59 

Sterline (Londra) 
Oro (Francia) 
Marchi (Germania) 
Corone (Austria) 
Rubli (Pietroburgo) » —.— 
Lei (Romania) » 98 50 
Dòllari (Nuova York) » 5.15 
Lira turche (Turchia) » 22.74 

Solfato rame 
N A Z I O N A L E E D E S T E R O 

ZOLFO doppio raffinato e ramato. — 
ÌNITRATO DI SODA (sale;. — SUPERFO­
SFATO MINERALE 12[14 e 14ilt3. 

Si trovano pronti in Udine presso la 
Ditta Loschi e Franzil - Udine - Via 
della l'osta 16 - (Telefono 1-93). 

Circolo F'ndraramstico di Ma­
donna (Bufa) 

Visuc«8l»o Minazzi 
B38& Antonio e Virgilio G'u-

scppy avanzo abbonamento 
Mtdu8BÌ E irico ' 
Un GUui-!ane3« unauiratoro del 

Piecolo Crueiiiio 
Missoui Lodovico 
N. N. 
laneggtindo al Ponttlìce Pio X 

i ed al trionfo del Piccolo Cro­
cialo, Giovanni MMZOCCO 

N. N. 
D. Ig'nio F,ss o!o 
D. Fo"»nzo V*nturini 
Uu falogottc, non t*i« per san­

gue pstsrno 0 materno, offre 
' p»r la propaganda proletaria 

D. A GàutoRl 
D. Giacomi0 Mansuttl 
D. Luigi Tfrnpn aslutando gli 

»Biic! doo E. D'Aronco ed Al. 
I^outoni 9 facendo voti par il 
t.ioiìfo dell'idea dem. crisi. 

6 30 
7 50 
2 -
0 80 
2 50 
6 -

2.— 
5 — 

1.60 
0.20 

SULLA PLÌLZZA DI UDINE. 
Blvista settimanale sol meroatl 

Grani. — Martedì furono misurati etto­
litri 130 di granotuTO » 62 di segala. 

Giovedì, ettolitri 400 di granoturco, 50 
di ssgala e 12 di frumento. 

Sabato furono misurai' ?tt. 400 di' 
grjnoturco, 150 di segala e 60 di frumento. 

Mercati discreti ; prezzi sostenuti. 
OerealS. 

slJ'i-ttoiitTO 
da Lirs 14.50 a 15 50 

Àtzan Augusto d. gersinta responsabile. 

Udine, tip. del «Crociato». 

Ferro-China Bisleri 

Granoturco 
Cinquantino da —.— a 

0.30 
0.70 
0.30 

0 50 
0,10 
5.— 
1 . -

1 -
2.— 
2 -

SorgoroBso da ' 
.Frumento dia. > 
Segala da > 
Avena da > 
Farina di frumento da 

pane bianco ' 
tarina di frumento da 

pane scuro > 
Farina di granoturco 

depurata 
Farina di granoturco 

macinafatto 
Crusca di frumento 

i Legumi. 

al quiatal» 

•~ a 23 50 

a 2L50 

23.™ 

2l'.~ 

30 -

21.--

19.~ ft 24 . -

a 33 — 

a 2 3 . -

18.~ 
14.~ 

a 20 . -
a 15 . -

lakì^-kPiMfi. Il oh.tno Prof. 
S. TOAIASKLLI, 
D i r e t t o r e della 
ClJuica M o d i c a 
nella li. Univer­
sità di C a t a n i a 
Borivo : 

" I l F E H l t O -
" CT-IINA-BISLE-
" lU esercita ima 
" azione toiiioo-i'i-

" cace, Cd è da r;ic- '^'^ WtL.SVJf.'0) 
" couiaiuUu'si, a prelofeiiza, uoUu aue-
"inie , nella c«nv-ale«',eii7,a delle malat-
"• tic acute 0 iioUo atonie dÌKCblive „. 

ISrOCERA UMBRA ittita 
Esiger" 1» rn»-'"" SórQenti> Aìuirlir.a » 

F . BISLERI e C. - MILANO. 

L. 

Totale L. 27654 

Fagiuoli alpig. da 
» di pianura da » 

Castagne da » 
Marroni da » 
l'*t?tH da » 
PAt»t,i nuove da » 

Formaggi. 

Formaggi da tavola 
(qualità diverse) L. 

Form.tgg!o montaaio > 

al quintale 

3 0 ' - a 3 5 ' -

8 - a 1 0 -

al quintale 

170.-
165.-

a 220.-
* 170.-

Vendita vino nostrano. 
N«]l9 Cantine dei F.lli conti Dscianl 

in Ariis, Msrtlgnacco e S*lvuzzi« si venda 
vino nostrano perfettamente sano e puro 
a L. 42 00 all'Ettolitro, per consegna 
pronta'sul luogo. 


